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ALLA CATEGORIA


Cari Colleghi,



nei giorni dal 19 al 22 novembre c.a. si svolgeranno le elezioni per le RSU e sarà chiamato a votare tutto il personale del Ministero dell’Economia e Finanze .



L’ evento assume grande rilievo di natura politico-sindacale sia per la categoria che con il proprio voto può esprimere democraticamente la sua preferenza per il Sindacato che ritiene possa tutelare e rivendicare meglio i propri diritti sia per il Sindacato che con il risultato delle votazioni, mediato con il numero degli iscritti, viene misurato in termini di rappresentatività sindacale.



L’UNSA, aderente alla CONFSAL (Confederazione dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori), da oltre 50 anni è stata al centro della vicenda sindacale del nostro Ministero svolgendo un’attività di primo piano ed impegnandosi a portare avanti con determinazione tutta una serie di iniziative rivolte a tutelare e migliorare le condizioni economiche e giuridiche della categoria.



In questi ultimi anni l’UNSA si è caratterizzata per il suo forte impegno orientato a contrastare  con forza il processo di smantellamento delle strutture del Ministero, voluto caparbiamente dal nostro Ministro, contribuendo in modo determinante a garantire le posizioni economiche e giuridiche dei colleghi interessati al trasferimento presso l’INPDAP, l’INPS, il Ministero dello Sviluppo Economico.



Di recente l’UNSA ha sviluppato e continua a sviluppare con particolare impegno la sua azione sindacale sul versante della ristrutturazione  del Ministero con il Regolamento di organizzazione i cui contenuti, elaborati dall’Amministrazione e fermamente voluti dal Ministro, costituiscono una fonte di depauperamento istituzionale e di pesante penalizzazione funzionale per il personale, segnatamente per quello provinciale con la prevista soppressione di 80 Uffici periferici (RPS e DPSV).


L’UNSA è stato il primo Sindacato che ha avvertito la pericolosità del progetto ed il primo a mettere in campo tutta una serie di proteste culminate nella manifestazione nazionale della categoria a Roma del 1° dicembre 2006 e nello sciopero nazionale del successivo 7 dicembre 2006.



Soltanto l’ottusa pervicacia del Ministro, con la complicità omissiva  dei Sindacati confederali  di settore e con la complicità consapevole di quelli confederali generali con i quali è solito stringere  patti scellerati in occasione dei loro pranzi di lavoro a Palazzo Chigi, non ci ha consentito di conseguire quei risultati sperati, ma l’UNSA con l’aiuto della categoria continua con orgoglio a lottare, anche in solitaria come sta facendo in questi giorni, portando la sua battaglia in seno al Parlamento dove il Regolamento si trova per l’esame delle competenti commissioni . E gli altri Sindacati, specie quelli confederali, dove sono stati e dove sono ora? Farebbero bene ad interessarsi di più della categoria anziché litigare tra loro!


Va ricordata anche la questione riguardante la riqualificazione del personale nell’ambito della quale l’UNSA, forte dell’esperienza negativa della precedente riqualificazione per il passaggio all’interno delle aree, è stato nella sostanza l’unico sindacato a non firmare l’accordo sul bando di concorso per il passaggio tra le aree, sottoscritto viceversa da CGIL-CISL-UIL- FLP-INTESA. Non ha sottoscritto l’accordo anche la RdB ma questo non rileva considerato che questa organizzazione sindacale per scelta politica, cavalca sistematicamente sterili proteste fine a loro stesse ed è portata generalmente a non firmare gli accordi sindacali,  perdendo alla distanza ogni affidabilità.


Uno dei principali motivi del diniego dell’UNSA è stato proprio la non condivisione della  prova pre-selettiva, ritenuta illegittima, onerosa ed iniqua per il personale interessato. In questi giorni i fatti hanno dato ragione all’UNSA la quale non può che dolersi per la sorte immeritata riservata alla stragrande parte dei colleghi concorrenti i quali sanno finalmente quali Sindacati dover ringraziare e verso chi manifestare il proprio dissenso, cogliendo magari l’occasione delle prossime elezioni.


In questo contesto sorprende l’iniziativa assunta dall’INTESA di promuovere ricorsi contro la prova pre-selettiva per un ristretto numero di colleghi, con ciò dimostrando contraddittorietà e scarsa coerenza in quanto prima sottoscrive l’accordo e poi fa  ricorrere  contro se stessa!!!  Una iniziativa che apre inevitabilmente la rincorsa ai ricorsi incrociati e sviluppa  una guerra fratricida tra colleghi con effetti imprevedibili. Tutto ciò per una manciata di probabili consensi da catturare in questa tornata elettorale. Ma tutto questo non è Sindacato. E’ un’altra cosa!

Semmai l’azione ricorsale potrebbe essere intrapresa liberamente dai singoli colleghi interessati.



L’UNSA, inoltre, non può che  ribadire ancora una volta il suo massimo impegno per la sistemazione di tutti i colleghi “idonei” C/3 – C/2 – B/3, così come ha sempre fatto nel corso dei recenti incontri con l’Amministrazione e in questa direzione si impegna a richiedere nei prossimi giorni il tavolo delle trattative finalizzato a portare a conclusione questo annoso problema.


Da ultimo appare opportuno sottolineare l’impegno dell’UNSA profuso nella Cassa Sovvenzioni dai suoi rappresentanti presenti negli Organi Statutari. Impegno che ha consentito alla Cassa di essere gestita in modo corretto e di averla portata al rinnovo delle cariche sociali con le recenti elezioni, nonostante il palese disimpegno dei rappresentanti di CGIL ed  il sistematico ostruzionismo di quelli della CISL che hanno finito per condizionare fortemente la gestione corrente e frenare l’attività di sviluppo della Cassa.


Comunque rimane confermato l’intendimento dell’UNSA di trasformare la Cassa in Fondo di previdenza integrativa anche alla luce del recente accordo stipulato presso l’ARAN in materia di previdenza integrativa nel pubblico impiego.


Abbiamo voluto passare in rassegna solo alcuni  argomenti che hanno visto di recente  l’UNSA svolgere un ruolo di grande rilievo, concorrendo  alla soluzione di alcuni problemi mentre per altri, nonostante la bontà della linea politico-sindacale fin qui portata avanti,  non è riuscita ad incidere in maniera determinante ed in via risolutiva per via del blocco contrappositivo formato  di volta in volta dagli altri Sindacati.


Ed ecco perché rivolgiamo un caloroso appello a tutta la categoria affinché riponga  la propria fiducia nell’UNSA,  votando la lista CONFSAL-UNSA,  perché questa possa aumentare il proprio già rispettabile  grado di rappresentatività e contare di più così da affermare con successo la propria linea sindacale che è stata e sarà sempre orientata a tutelare in maniera sostanziale gli interessi morali, economici e giuridici del personale.



Vi chiediamo di dare il vostro consenso alla lista CONFSAL-UNSA perché:

1. L’UNSA da oltre 50 anni è al servizio ed a difesa dei lavoratori Ministeriali;
2. L’UNSA è un Sindacato veramente autonomo contrariamente a quanto avviene per alcuni Sindacati che sbandierano a parole la loro autonomia ma nella sostanza sono strettamente collegati ai partiti che formano l’attuale coalizione di Governo, subendone la rispettiva influenza;

3. L’Autonomia dell’UNSA è garanzia di totale indipendenza dai partiti e dal Governo;

4. L’Autonomia dell’UNSA consente in tutta libertà di svolgere la propria attività sindacale a favore del personale senza alcun condizionamento;

5. La linea sindacale dell’UNSA è stata ed è da sempre formulata e portata avanti autonomamente senza essere imposta dall’alto;

6. L’UNSA opera nell’esclusivo interesse del personale;

7. L’UNSA è il Sindacato di tutto il personale.

Per tutti questi motivi

VOTA E FAI VOTARE
LA LISTA CONFSAL – UNSA

          




  

    IL SEGRETARIO NAZIONALE




                          


  (Giuseppe Conti)
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